
Le pagelle di Milan-Atalanta
ALL.: GASPERINI 6: la sua Atalanta tiene ordinatamente per un
tempo ma senza riuscire praticamente mai a pungere davvero;
solo nel finale Zapata riesce a impegnare seriamente Maignan.
Troppo poco per sperare di portar a casa la pelle da San Siro.

MUSSO 5.5: non convince sul secondo gol, nel finale invece
evita che il Milan renda il passivo davvero troppo eccessivo
per i suoi.

PALOMINO 6.5: ottima prova, quasi perfetto nel primo tempo
mentre nella ripresa fa un po’ più fatica (DEMIRAL 6: dentro
negli ultimi minuti, a giochi ormai chiusi).

DE ROON 5.5: in occasione del raddoppio del Milan ha la sua
dose  di  colpe  (insieme  ai  compagni)  nel  non  riuscire  a
contrastare Hernandez lanciato a rete.

DJIMSITI 6: rischia con un contrato pericoloso su Giraud nel
primo tempo, poi per il resto match sufficiente il suo.

ZAPPACOSTA 5.5: agile e rapido nel primo tempo, nella ripresa
si perde un po’ anche lui.

PESSINA 5.5: il gol che cambia la partita nasce da un contrato
di gioco che lo vede protagonista: probabilmente aveva subito
fallo, ma questo non lo risparmia da un voto non sufficiente
(BOGA 5: perde malamente il pallone che, preda di Hernandez,
vale il raddoppio del Milan).

FREULER 6.5: fa a sportellate col mondo intero, ma sicuramente
è tra i più positivi di questa serata.

HATEBOER 5: perde tantissimi palloni, in evidenza più per gli
errori che per le giocate utili ai compagni (SCALVINI s.v.:
entra nel finale).

KOOPMEINERS 5: troppo leggero il modo in cui prova a chiudere
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su Leao lanciato a rete in occasione dell’azione dell’1-0.

PASALIC 5.5: punge un po’ nella prima metà della partita, poi
poco  altro.  (MALINOVSKYI  5.5:  anche  il  suo  ingresso  non
sortisce gli effetti sperati; ammonito, il suo campionato si
chiude oggi).

MURIEL  5.5:  impegna  Maignan  nel  primo  tempo  con  una
conclusione insidiosa, poi qualche buon pallone per i compagni
e niente più (ZAPATA 6: lotta e si dimena contro mezza difesa
del  Milan,  si  costruisce  un  paio  di  buone  occasioni  che
meritavano miglior sorte).


